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Degrado al cimitero di Mazara del Vallo
Il livello di una società da cosa si 

misura? Dalla pulizia delle strade 
ad esempio, oppure anche dall’al-

to senso civico dei cittadini ma an-
che dalla qualità dei servizi 
pubblici resi da parte del 
comune ai propri concit-
tadini; queste sono solo 
alcuni esempi, ai quali ag-
giungerei un decoroso e 
rispettoso riguardo per i 
defunti. A questo proposito 
ci è giunta una nota da par-
te del Centro Studi La Voce 
che ci ha lasciati sgomenti. 
Una società che si rispetti 
non può avere così poco 
rispetto per i propri defunti 
e quindi avere una non curanza del 
cimitero comunale. nella nota del 
Centro Studi La Voce si evince del 
grande degrado in cui verso il cimi-
tero comunale di Mazara del Vallo. 
Ecco cosa scrive “È stato segnalato, 

a questo Centro Studi, lo sgradevole 
evento di una recente estumulazione 
alla Sezione 7 del cimitero comunale 
di Mazara del Vallo, ove, dopo aver 

rimorso la lapide, è venuta fuori dal 
loculo una cascata d’acqua. Eviden-
temente,  di conseguenza, la bara 
era immersa nell’acqua infiltratasi 
dalla copertura.
La causa di questa infiltrazione non 

può che essere dovuta alla mancan-
za di manutenzione del tetto protrat-
tasi nel tempo (se non mai effettua-
ta).

In un recente passato 
(sempre sindaco Cri-
staldi) si è verificato 
che un intero reparto 
è crollato a causa delle 
radici di alberi che ad-
dirittura erano cresciuti  
sulle coperture. Ci sia-
mo occupati in varie 
occasioni del cimitero - 
continua il Centro Stu-
di La Voce - e abbiamo 
scritto che questa Am-
ministrazione, sin dal 

suo insediamento, ha speculato sui 
morti. 
 In particolare: 
-	 ha dimezzato gli anni di 
concessioni da 99 a 50 anni, così fa-
cendo libera e rivende i loculi; 

-	 h a 
equiparato i 
prezzi di vendita 
fra i loculi vecchi 
e i nuovi ma non 
ha reinvestito, per manutenzione, al-
cuna somma sui vecchi loculi  riven-
duti per nuovi.
I proventi del cimitero sono serviti 
a Cristaldi per mantenere il patto di 
stabilità.
Tutto ciò è servito a pagare lauta-
mente  segretaria, staff, esperti etc. 
etc…
Alla faccia di quel tizio (pare si chia-
masse Ugo Foscolo), il quale valuta-
va la civiltà di un popolo dal modo di 
onorare la sepoltura!” Insomma una 
situazione indegna per una società 
che si rispetti, ci auguriamo che pre-
sto questa Amministrazione oltre che 
aumentare esponenzialmente il co-
sto dei loculi, aumenti anche la ma-
nutenzione del cimitero comunale.

La bellezza della Pasqua, dono di 
vita nuova.
È un’esperienza singolare la 

contemplazione del Risorto per chi 
l’ha seguito sulla via drammatica e 
martiriale della passione. 
Viene abbastanza difficile credere 
che il Figlio di Dio, tradito, sfigurato, 
crocifisso e sepolto abbia il volto bello 
di una vita che nasce dalla morte.
E provvidenzialmente questo è il 
messaggio della Pasqua: la morte 
ignominiosa, ingiusta e raccapriccian-

te ha perduto la sua battaglia e la vita 
ha vinto più bella che mai.
A chi ha tutto dalla propria esistenza, 
la risurrezione del Signore forse ha 
poco da dire. Ma quanti sperimentano 
quotidianamente una lenta agonia e 
una morte annunziata dalla malattia, 
dall’ingiustizia, dalla violenza, da una 
dipendenza, dalla disoccupazione, 
dalla disperazione la Pasqua dice 
che queste non sono parole ultime. 
Da queste ceneri si può risorgere 
perché il Signore Gesù ha sconfitto 

per sempre la maledizione della morte 
che gravava sull’umanità. E questo è 
l’augurio che rivolgo a quanti si trova-
no in queste situazioni di vita.
Per chi non crede la fede dei cristiani 
nella risurrezione e la celebrazione pa-
squale possono diventare una forma 
di contagio gioioso, che arricchisce la 
qualità delle buone relazioni umane. 
Ed è anche il mio augurio. A tutti buona 
Pasqua con l’acclamazione propria 
delle Chiese dell’Oriente cristiano: 
Cristo è risorto. È veramente risorto.

Pasqua: Il messaggio del Vescovo Mons. Domenico Mogavero
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Nell’uscita precedente abbiamo 
accennato alle cassandre e alle 
sirene che potrebbero influire 

sulle scelte comunali relativamente 
alla destinazione reale dell’area na-
turale protetta di Capo Feto. Le cas-
sandre sono quei naturalisti e 
quegli ambientalisti che spes-
so rammentano che Stato e 
Regione hanno già destinato la 
palude e il litorale di Capo Feto 
alla conservazione naturale. 
Le sirene sono da considerare 
quei dipendenti di Enti operanti 
sul territorio che all’apparenza 
si adoperano per fronteggiare 
le disfunzioni che colpiscono 
l’area naturale mentre, con il 
miraggio dello sviluppo turi-
stico, sembra che favoriscano 
attività non sempre compati-
bili con la ZPS. Così la ruspa 
abusiva nella riserva protetta 
di Capo Feto, bloccata da un 
attivista del WWF; la nota, 
protocollo n. 14 del 26/8/2013, 
dell’Ass. ne Federazione Na-
zionale Pro Natura; il Verbale 
del 17/9/2013 della IV Com-
missione comunale ambiente che era 
stata allertata. Chi ha provveduto a 
denunciare quel misfatto non ha più 
saputo, infatti, quale provvedimento 
sia stato adottato nei confronti di chi 
l’ha commesso e va detto che nel cor-
so dell’apposita Verbalizzazione della 
IV Commissione comunale, c’è stato 
chi, dello stesso WWF, ha tentato di 
tappare la bocca all’attivista Andrea 
De Simone. Morale della favola, sem-
brerebbe che a Mazara del Vallo, se 
non addirittura a livello di Consorzio 
comunale, ci siano ancora entità che 
alla protezione ambientale dell’area, 

preferiscano l’affermarsi dei “pro-
grammi di utilizzazione turistico 
alberghiera”, risalenti agli anni Set-
tanta, come da “La Palude Costiera 
di Capo Feto”,  a cura della Soprin-
tendenza ai BB. CC.AA. di Trapani. 

Programmi riesumati incongruamente 
dall’I.R.M.A. – C.N.R. di Mazara del 
Vallo, come si può leggere in “Capo 
Feto Analisi del degrado di un Biotopo 
Naturale”, Special Publication, n. 7 del 
2001 e dall’Agenzia del Demanio che 
nel progetto “Cammini e Percorsi” vi 
ha incluso un suo vecchio immobile, 
ormai luogo di riproduzione per il 
Gheppio e per mammiferi come 
i Chirotteri, ubicato in una zona 
molto sensibile e vulnerabile di 
Capo Feto. Come se il CNR-IRMA 
di Mazara, non abbia partecipato e 
attinto alla riqualificazione ambientale 

del biotopo o non si sia confrontato 
con uno dei più apprezzati naturalisti 
italiani, Fabio Perco, direttore della 
riserva naturale “Isola della Cona e 
Foce dell’Isonzo”, fatto venire a Ma-
zara del Vallo, appunto per spiegare 

e fare capire come va gestita corret-
tamente un’area naturale protetta, 
oggetto di costose riqualificazioni 
ambientali. 
Fabio Perco che, al momento op-
portuno, non si è lasciata sfuggire 
l’occasione per ribadire per iscritto 
ciò che andava predicando per la 
corretta gestione: “Un elemento 
rilevante riguarda la zonizzazione, 
vale a dire la individuazione di aree 
differenti da destinare a livelli di 
fruizione diversificati, preveden-
do……superfici destinate a centro 
visite. Queste ultime, naturalmente, 

dovranno essere ubicate in modo 
opportuno, al margine (o meglio) 
all’esterno dell’area di maggiore 
pregio naturalistico. Mentre nella 
più vasta area di intervento (cioè di 
riqualificazione) si tenterà di ridurre 

al massimo la presenza uma-
na, in un sito intermedio tra 
l’area naturale propriamente 
detta e l’abitato di Mazara è 
perciò prevista la creazione 
di complesse strutture de-
stinate all’accoglienza, al 
ristoro, alla sosta….”, come 
alla pubblicazione concor-
data con l’Ue, a quanto pare 
dimenticata, dello stesso 
IRMA-CNR, Special Pub-
blication n. 10 – 2006 ISSN 
1120 1894. Al tavolo dell’allora 
Comitato tecnico-scientifico 
Pro Capo Feto, istituito presso 
il CNR, eravamo tutti concordi 
a garantire idonea, fattiva 
tutela alla palude riqualificata, 
ma andato via l’ing. Politano 
(piemontese) sono arrivate 
addirittura le ordinanze per 
favorire la “presenza umana” 

anche in una delle parti dell’area pro-
tetta ritenuta di “maggiore pregio” am-
bientale. Parte in cui si era provveduto 
a rimuovere una storica casamatta 
proprio in ragione del ripristino e della 
tutela ambientale. La stessa area che 
Agenzia del Demanio e Assessorato 
comunale alle Politiche comunitarie, 
attraverso il progetto “Cammini e 
Percorsi”, hanno destinato alla grande 
accoglienza, con annesso “centro di 
ristoro”, come da pubblicazione spe-
ciale IRMA-CNR n. 7 del 2001.

Enzo Sciabica 

Un ristorante nella palude di capo feto (puntata conclusiva)
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I cittadini vogliono pagare il giusto 
e il dovuto e non essere definiti 
“evasori” da questa amministrazio-

ne comunale. 
Corrispettivo giusto perchè non 
gravato da sprechi o cattivo utilizzo 
delle risorse. Per esemplificare spre-
chi evidenti: cosa ci stanno a fare per 
le strade, prevalentemente 
del centro, coorti di operatori 
ecologici con scope casalin-
ghe che spingono carrettini 
come nel dopoguerra? Forse 
i solerti amministratori non 
sanno che esistono macchine 
spazzatrici che riescono a 
svolgere il lavoro di decine 
di operatori, migliorando il 
livello di pulizia delle strade. 
Facile prevedere che qua-
lunque amministratore si 
porrà la domanda su cosa 
farne degli esuberi, ma al-
trettanto facile è la risposta che ci 
permettiamo suggerire: perché non 
utilizzare gli eventuali esuberi per la 
raccolta differenziata porta a porta? A 
parità di costo si avrebbe un servizio 
di spazzamento migliore e si incre-
menterebbe la raccolta differenziata. 
Elementare!
Sarebbe davvero stupido, se dopo le 
traversie economiche delle istituzioni 
locali di questi ultimi anni, qualche 
politicante d’accatto pensasse ancora 
che i lavori inutili possano servire da 
ammortizzatore sociale. 
Altro esempio di come non sia giusto 
caricare sulla bolletta della spaz-

zatura costi impropri:il personale 
amministrativo ex Belice Ambiente 
numericamente eccessivo e molto 
costoso perchè assunto, spesso 
senza preparazione e per mera ap-
partenenza “politica”, con contratto 
Federambiente (paghe superiori del 
30% rispetto ai dipendenti comunali), 

dovrebbe essere ricontrattualizzato 
secondo i parametri degli enti locali 
per cui adesso lavora. Il personale 
in soprannumero potrebbero essere 
riconvertito, ad esempio, per evitare 
esternalizzazioni costose e inutili 
(vedi progetto esternalizzazione del 
ciclo tributi) o, se incapaci, messi in 
aspettativa…
Determinazione del dovuto per il 
servizio di raccolta rifiuti: funzione 
dell’effettiva quantità di rifiuti prodotti 
da ogni utente.
Invece a Mazara succede che 
•	 l’Amministrazione richieda 
la tassa rifiuti anche per i ruderi rurali, 

privi di utenze e addirittura privi di 
tetto e infissi;
•	 I solerti funzionari preten-
dano la TIA dai proprietari e dai vari 
comproprietari di magazzini non utiliz-
zati da decenni e che evidentemente 
non producono rifiuti;
•	 L’Amministrazione faccia 

pervenire la bolletta TIA sia al marito 
che alla moglie tassando due volte lo 
stesso appartamento;
•	 Gli uffici preposti richiedano 
la tassa rifiuti anche a quei cittadini 
che l’avevano già pagata!
Relativamente alla prescrizione 
o decadenza della TIA il sindaco, 
confortato dal dirigente del II settore 
dott.ssa Stella Marino e dal respon-
sabile dell’Ufficio ARO dott. Vito Di 
Giovanni, assicura che gli avvisi di 
accertamento sono pienamente legit-
timi e dichiara che non è intervenuta 
nessuna decadenza o prescrizione, 
avendo rispettato i termini previsti dal-

la legge. Forse non è stato avvertito 
che per la eventuale prescrizione o 
decadenza la data che conta è la data 
di spedizione della raccomandata e 
non la data in cui viene consegnato 
alle Poste il file da lavorare a cui 
seguono la stampa della notifica, la 
verifica dell’ente, l’imbustamento, 

la compilazione dell’avviso 
di ricevimento e, solo dopo 
queste fasi, la spedizione, 
unico atto che interrompe la 
prescrizione. Questi processi 
sono tracciati e su specifica 
richiesta le Poste forniscono 
queste informazioni. È quindi 
possibile verificare se la data 
di spedizione è antecedente 
o successiva alla data della 
prescrizione.
Secondo il nostro parere, per 
colpa di questa classe politica 
e burocratica impreparata, 

molte richieste TIA 2012, se non la 
totalità, sono state spedite dopo la 
data di prescrizione.
Questa negligenza creerebbe, quindi, 
un ingente danno erariale al nostro 
comune; noi ci impegniamo a verifi-
carlo e, se del caso, denunciarlo.
Invitiamo i cittadini a controllare 
attentamente le notifiche e, in parti-
colare, quanto qui segnalato prima di 
procedere al pagamento della tassa 
sui rifiuti notificata.
Il Centro Studi “La Voce” è disponibile 
a fornire informazioni e chiarimenti.

Centro Studi 
La Voce

Chi inquina paga

Nella mattinata del 28 marzo è 
venuto a mancare all’affetto 
dei propri Giovanni d’Alfio ex 

sindaco della città di Mazara dal 1995 
al 1999. Un grave lutto che ha colpito 
la città di Mazara del Vallo. Giovanni 
D’Alfio era una persona stimata da 
tutti, diventato primo cittadino dopo 
lo scioglimento del consiglio comu-
nale nel 1993 a causa d’infiltrazioni e 
condizionamenti mafiosi, un periodo 
non facile che però Giovanni D’Alfio 
ha affrontato con determinazione e 
serietà affiancato da una giunta di 
centro sinistra. Nato il 29 aprile del 
1945 dopo la sua esperienza da primo 
cittadino si è dedicato alle problema-
tiche legate alla marineria di Mazara. 
Sempre attivo e interessato alle pro-
blematiche del territorio era anche 
molto stimato per la sua professione 
di professore. Un grande abbraccio va 
alla moglie e ai due figli. Il Consiglio 
Comunale di Mazara del Vallo, in 
apertura di seduta su proposta del 
presidente del consiglio comunale 
Vito Gancitano ha osservato un mi-
nuto di raccoglimento in segno lutto 
per l’improvvisa scomparsa del prof. 
Giovanni D’Alfio. Anche il Sindaco 
di Mazara del Vallo, Nicola Cristaldi 
ha espresso la sua vicinanza alla 
famiglia D’Alfio “Esprimo il cordoglio 

personale e della Città per la improv-
visa scomparsa del prof. Giovanni 
D’Alfio, già Sindaco di Mazara del 
Vallo. Ai familiari dell’amico Giovan-
ni, in questo momento di sconforto 
va il nostro forte abbraccio”. tutta la 
politica mazarese ha voluto esprimere 
cordoglio per tale perdita “Avendo 
appena appreso la triste notizia della 
scomparsa del Prof. Giovanni D’Alfio, 
il Circolo del Partito Democratico di 
Mazara del Vallo si stringe attorno 
al dolore della famiglia e dell’intera 
Città di Mazara del Vallo, di cui il 
Prof. D’Alfio è stato stimatissimo ed 
apprezzatissimo Sindaco. Alla Fami-
glia, agli Amici ed a tutti quanti hanno 
voluto bene a Giovanni vanno le più 
sentite condoglianze consapevoli che 
il Suo ricordo ed i Suoi insegnamenti 
resteranno a guidarci ancora”. Ma non 
solo il Partito Democratico “Il Gruppo 
Consiliare “Autonomisti” avendo 
appreso la tragica notizia della scom-
parsa del Prof. Giovanni D’Alfio, già 
Sindaco di Mazara del Vallo si stringe 
attorno al dolore della famiglia e di 
quanti gli hanno voluto bene. Since-
ramente addolorati per questa triste e 
spiacevole circostanza, Vi porgiamo 
le nostre più sentite condoglianze». 
La celebrazione è stata officiata dal 
Vescovo Mons. Domenico Mogavero.

Addio a Giovanni D’Alfio
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L’Amministrazio-
ne comunale di 
Campobello isti-

tuirà la Consulta agricola 
comunale. 
Lo annuncia con sod-
disfazione l’assessore 
all’Agricoltura Valentina 
Accardo, commentan-
do l’approvazione del 
regolamento costitutivo 
dell’importante organo 
consultivo, avvenuta durante i lavori 
del Consiglio comunale. 
Il regolamento è stato redatto dalla 
terza commissione consiliare “Affari 
legali, istituzionali e Servizi”  (a suo 
tempo presieduta dal consigliere 
Mariella Tripoli e composta dai 

consiglieri Clotilde Bali-
streri, Nicola Giorgi, Ro-
salinda Riserbato, Enza 
Zito, Piero Di Stefano e 
Rosaria Stallone), con 
l’obiettivo di dare vita a 
un organismo consul-
tivo e rappresentativo 
demandato a esaminare 
e affrontare le principali 
problematiche del com-
parto agricolo locale, 

cercando al contempo di valorizzare 
e promuovere il territorio e i prodotti 
della terra.  
La consulta, inoltre, avrà la facoltà 
di acquisire il parere di esperti del 
settore al fine di recepire suggeri-
menti per superare le criticità delle 

aziende campobellesi. 
“Considerato che il no-
stro territorio è basato 
su un’economia quasi 
esclusivamente agricola, 
che sta peraltro attraver-
sando una grave crisi 
economica – spiega il 
consigliere comunale 
Mariella Tripoli, propo-
nente del Regolamento 
all’interno della Commis-
sione consiliare di cui è 
stata presidente – ho ritenuto neces-
sario proporre all’Amministrazione 
comunale l’istituzione della consulta 
agricola al fine di favorire un confron-
to costruttivo tra politica, associazioni 
di categoria e portatori di interesse, 

volto prevalentemente 
a promuovere la qualità 
dei nostri prodotti e di 
conseguenza tutto il no-
stro territorio”. 
“L’Ammin is t raz ione 
comunale – aggiunge 
l’assessore Valentina 
Accardo - si è più volte 
interessata e prodigata 
per affrontare le diverse 
prob lema t i che  che 
interessano le aziende 

agricole campobellesi e questo 
strumento ritengo rappresenti un’im-
portante opportunità proprio per 
concertare tutte le iniziative volte 
a sostenere questo fondamentale 
settore della nostra economia locale”.

L’Amministrazione di Campobello istituirà la Consulta agricola comunale

Mariella Tripoli Consigliere
Valentina Accardo Assessore

“A nome dell’Amministrazione 
comunale di Campobello, rivolgo 
un plauso a tutti i componenti 

dell’associazione Gandhi che, in 
prossimità delle festività 
pasquali, hanno donato 
20 buoni spesa ad altret-
tante famiglie bisognose 
campobellesi, dimostrando 
ancora una volta di svolge-
re una significativa azione 
di solidarietà a suppor-
to di tante persone della 
nostra comunità che per 
varie motivazioni vivono 
in particolari situazioni di 
disagio. Si tratta, infatti, di 

un gesto esemplare che non deve 
passare inosservato e che acquisisce 
particolare significato soprattutto in 
un momento, come quello attuale, di 

grande crisi economica per il nostro 
territorio. Campobello è infatti anche 
questa, una comunità composta da 
tante persone sensibili e generose, 

capaci di compiere piccoli 
e grandi gesti di amore e 
fratellanza”.
È con queste parole che il 
sindaco Giuseppe Casti-
glione ha commentato la re-
cente iniziativa di solidarietà 
promossa dalla locale asso-
ciazione Gandhi presieduta 
da Giusy Gandolfo, che nei 
giorni scorsi ha devoluto in 
beneficenza i fondi raccolti 
in occasione delle due se-

rate organizzate lo scorso Carnevale 
nell’ambito della manifestazione “Aiu-
tiamo gli altri divertendoci”.
“La nostra associazione – aggiunge 
Giusi Gandolfo -  opera a Campobello 
dal 1999, portando avanti diverse 
attività volte alla promozione del ter-
ritorio, della cultura e dei talenti locali, 
proponendosi soprattutto di aiutare 
le famiglie che vivono in situazioni di 
difficoltà. Il prossimo obiettivo che ci 
prefiggiamo di raggiungere è l’acqui-
sto di un defibrillatore che sarà messo 
a disposizione di tutto il territorio cam-
pobellese. Donare un po’ del nostro 
tempo a chi ha bisogno, infatti, ci 
emoziona e ci scalda il cuore”.

L’associazione Gandhi dona 20 buoni spese a famiglie bisognose di Campobello

“Una grave crisi sta colpendo il 
comparto ortofrutticolo campo-
bellese, costretto sempre più a 

fare i conti con una serie di ingenti 
difficoltà che riguardano sia la pro-
duzione sia la commercializzazione 
dei prodotti”. A segnalarla sono stati 
il sindaco Giuseppe Castiglione e 
l’assessore comunale all’Agricoltura 
Valentina Accardo, che hanno invia-
to una nota al dirigente del Servizio 
14 dell’Ispettorato all’Agricoltura di 
Trapani, al fine di richiedere soluzioni 
efficaci per fronteggiare l’emergenza, 
attuando un piano di rilancio delle 
colture trapanesi. “Il Comune di 
Campobello – scrive il Sindaco nel-
la nota – non può che manifestare 
il proprio disagio unitamente alle 
numerose piccole e medie aziende 

agricole del territorio, investite da una 
congiuntura negativa conseguenza 
delle quotazioni attuali dei prodotti, 
che si attestano abbondantemente 
al di sotto dei costi di produzione con 
gravissime ripercussioni 
sui redditi agricoli e dunque 
sul sistema economico in 
generale. Tale situazione è 
riconducibile a diverse criti-
cità legate al territorio e alle 
politiche di valorizzazione e 
di tutela dei prodotti, tra cui 
la presenza di diversi ac-
cordi internazionali di libero 
scambio, sottoscritti nel 
recente passato, che han-
no consentito a cospicue 
quantità di prodotti extraco-
munitari, anche di pessima 

qualità, o a contraffazioni di prodotti 
siciliani senza protezione doganale di 
entrare nel mercato dell’Unione Euro-
pea anche senza gli adeguati controlli 
da parte delle autorità competenti. 

Ciò ha indubbiamente determinato 
il crollo dei prezzi in particolare delle 
primizie di alcuni prodotti di punta del 
nostro territorio, quali fragoloni, zuc-
chine e pomodoro costoluto e cilie-

gino, facendo emergere un 
quadro desolante, che sta 
compromettendo l’equilibrio 
socio-economico di vaste 
aree rurali che rischiano 
il progressivo abbandono 
dell’agricoltura e lo spopo-
lamento delle zone rurali, 
risultando pertanto merite-
vole di interventi urgenti al 
fine di sostenere le imprese 
locali che non possono cer-
tamente farsi carico da sole 
di perdite economiche di tale 
rilevanza”.

Una grave crisi sta colpendo le aziende ortofrutticole campobellesi
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Un delicato intervento chirurgico 
è stato eseguito all’ospedale 
Sant’Antonio Abate di Trapani 

dall’equipe di Chirurgia pediatrica 
diretta da Giuseppe Piazza su un 
neonato, affetto da una 
rarissima patologia ga-
strica congenita, che si 
verifica ogni 100 mila 
nati, la “Antral Web”, cioè 
un’ostruzione dovuta a 
un diaframma mucoso 
prepilorico che impedisce 
il passaggio del latte, at-
traverso lo stomaco.
Il piccolo, Carlo Andrea, 
nato alla 39a settimana di 
gestazione, presentava, 
già dal primo tentativo di 
alimentazione, dolore ad-
dominale e vomito. Ricoverato presso 
l’unità operativa di Terapia Intensiva 
Neonatale, diretta da Stefano Daido-
ne, è stato sottoposto a una serie di 
indagini diagnostiche multidisciplinari, 
che hanno coinvolto neonatologi, 

chirurghi pediatrici, radiologi ed en-
doscopisti. Gli esami radiologici ed 
ecografici eseguiti da Ignazio Bacile, 
primario di Radiologia, e dai dottori 
Giuseppe Perricone, Elide Argento, 

Aldo Manca e l’esame gastroscopi-
co effettuato da Paolo Passariello, 
consentivano di porre il sospetto dia-
gnostico di un’ostruzione congenita 
a livello dell’antro gastrico.  Esistono 
pochi casi riportati in letteratura di tale 

malformazione congenita, in quanto 
statisticamente la sua incidenza è di 
un caso ogni 100.000 nati.  
Durante l’intervento chirurgico, ese-
guito dalla equipe di Chirurgia pe-

diatrica del nosocomio 
trapanese guidata da 
Piazza, coadiuvato 
dai chirurghi pediatrici 
Paolo Formica, Ermi-
nio Milana e Caterina 
Maurigi, veniva con-
fermata la diagnosi di 
“Antral Web”, e veniva 
effettuata la resezio-
ne della membrana e 
l’antropiloroplastica. 
Tale intervento è stato 
possibile grazie anche 
all’assistenza aneste-

siologica prestata dal responsabile 
dell’unità operativa di anestesia Anto-
nio Cacciapuoti e dal dott. Giuseppe 
Licordari, coadiuvati dagli infermieri 
di sala operatoria Sebastiano Suga-
meli, Carlo Poma e Giuseppe Scalia 

e con la consulenza intraoperatoria 
dei neonatologi Stefano Daidone, 
Carlo Borruso, e Fabrizia Ferraro. 
L’assistenza post-operatoria è stata 
quindi gestita dall’equipe neonatologi-
ca della Terapia intensiva neonatale. 
“Questo delicato intervento – spiega 
il commissario dell’ASP Giovanni 
Bavetta – è la conferma di come un 
team multidisciplinare efficiente, pos-
sa produrre prestazioni chirurgiche di 
alta complessità”.
Il piccolo Carlo Andrea dopo una 
settimana dall’intervento ha ripreso 
l’alimentazione, e a breve potrà la-
sciare l’ospedale.
“Vogliamo ringraziare – dicono i 
genitori, Francesco e Arianna - tutte 
le figure professionali, medici e in-
fermieri, che hanno ruotato intorno a 
Carlo Andrea per assisterlo e curarlo 
e che hanno consentito di fare una 
diagnosi tempestiva di questa pato-
logia, seppur rarissima, ed effettuare 
un’adeguata correzione con l’inter-
vento chirurgico”.

Al S. Antonio Abate intervento chirurgico su neonato con rarissima patologia gastrica

Entro il prossimo 15 aprile le 
ultime 18 unità del personale 
infermieristico dell’ospedale 

Abele Ajello di Mazara del Vallo, in 
atto in servizio all’ospedale Paolo 
Borsellino di Marsala, torneranno nel 
nosocomio mazarese.

Lo ha annunciato il commissario 
dell’Azienda sanitaria provinciale di 
Trapani Giovanni Bavetta, di concerto 
con il direttore sanitario Salvatore 
Requirez e la responsabile del ser-
vizio infermieristico aziendale Anna 
Nuccio. “Mai è stato in dubbio il ri-

entro di questo personale al presidio 
ospedaliero di appartenenza – spiega 
Bavetta - ma prima di riassegnarlo 
abbiamo dovuto effettuare le con-
vocazioni di analogo personale, a 
tempo determinato, per l’ospedale di 
Marsala, così da sostituirli nei reparti 

dove prestavano servizio ed evitare 
disagi all’utenza. Procedura che ave-
vamo comunicato a tutti i sindacati del 
comparto già nel corso della riunione 
dello scorso 16 febbraio. Nonostante 
questo c’è sempre qualcuno che 
preferisce inutili strumentalizzazioni”. 

L’ultimo personale infermieristico rientrerà all’Ospedale di Mazara del Vallo entro il 15 aprile

Una bilancia elettronica pesa 
neonati SERA di ultima ge-
nerazione è stata donata da 

Antonino Adamo, primario emerito 
della pediatria dell’ospedale Abele 
Ajello, alla neonatologia del nosoco-
mio mazarese. 
Il dott. Adamo, in occasione del com-
pimento del suo 80°anno di età, ha 
chiesto al commissario dell’ASP Gio-

vanni Bavetta di poter donare questa 
apparecchiatura e il commissario ha 
prontamente accettato.
La cerimonia di consegna in re-
parto della bilancia alla dottoressa 
Maria Rosaria La Bianca, Direttore 
dell’UOC Pediatria/Neonatologia del 
P.O. Castelvetrano/Mazara, presente 
il direttore del presidio Francesco 
Giurlanda.

“Anche questo gesto – ha commen-
tato Bavetta - è espressione dell’ap-
partenenza ad una Azienda come la 
nostra, che sia nel passato che per il 
futuro, è fatta non solo di grandi pro-
fessionisti ma di veri grandi uomini”.

Nella foto: Antonino Adamo, Maria 
Rosaria La Bianca, Francesco Giur-
landa, Vittoria Tilotta

Ex primario dona bilancia pesa neonati alla pediatria di Mazara del Vallo

Siglato un protocollo d’intesa 
per la promozione e realizza-
zione di attività di alternanza 

scuola-lavoro tra il Commissario 
dell’Azienda Sanitaria Provinciale di 
Trapani Giovanni Bavetta e la Dirigen-
te dell’Ufficio Scolastico Provinciale di 
Trapani Fiorella Palumbo.
La convenzione, triennale, è volta 
alla qualificazione e all’ampliamento 
dell’offerta formativa negli istituti di 
istruzione secondaria superiore della 
provincia di Trapani e a favorire negli 
studenti lo sviluppo di competenze 
tecniche trasversali spendibili sia 
nella prosecuzione del percorso 
formativo che nell’inserimento nel 
mercato del lavoro.
Sono cinque i progetti avviati in 
questo anno scolastico in strutture 
sanitarie della provincia di Trapani, 
nell’ambito dei percorsi “Alternanza 
scuola lavoro”.
Erano presenti all’incontro anche il 
Direttore sanitario dell’ASP Salvatore 

Requirez, il Direttore amministrativo 
Rosanna Oliva, tutti i direttori delle 
strutture sanitarie presso cui gli stu-
denti andranno a svolgere la loro atti-
vità di alternanza scuola-lavoro, Maria 
Scarpitta, referente dell’ASP per la 
stipula delle convenzioni, Antonella 
La Commare, coordinatrice aziendale 
del progetto, i Dirigenti scolastici e 
gli insegnanti referenti degli istituti di 
Istruzione superiore interessati.
“La nostra azienda – ha commentato 
Bavetta – ripone grande attenzione 
nel rapporto con la scuola, perché 
si tratta dei cittadini del futuro. Con 
questi progetti possiamo contribuire 
alla loro crescita e nell’educazione 
alla salute, ma anche alla sensibilità 
e all’umanità, che 
si può favorire at-
traverso il rapporto 
diretto con i pazienti 
e i soggetti più fragili 
della nostra società. 
Per questo abbiamo 

anche concordato con il provvedito-
rato, che ringrazio per la disponibi-
lità, l’avvio di un tavolo permanente 
ASP-scuole che si riunirà a cadenza 
mensile e curerà la pianificazione 
ed il coordinamento delle attività in 
sinergia”. 
Il commissario ha inoltre dato la di-
sponibilità al supporto dell’ASP per 
l’applicazione della nuova “normativa 
per la tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro agli studenti 
in regime di alternanza scuola-lavo-
ro”, entrata in vigore con il decreto del 
ministero dell’istruzione n. 195 del 3 
novembre 2017.
Questi i progetti di alternanza scuola 
lavoro avviati per il corrente anno 

scolastico con l’Azienda sanitaria 
provinciale:
“Terapia e accudimento: La forte 
alleanza della salutogenesi” - 23  stu-
denti dell’istituto superiore Giovanni 
XXII- Cosentino di Marsala presso 
l’Ospedale Paolo Borsellino;
“La scuola nella rete civica della salu-
te” – 80 studenti dell’istituto superiore 
V. Fardella- L. Ximenes di Trapani 
presso l’ospedale S. Antonio Abate;
“La scuola incontra la sanità” – 29 
alunni del Licei Cipolla Pantaleo Gen-
tile di Castelvetrano presso l’ospedale 
Vittorio Emanuele II e il Distretto 
sanitario di Castelvetrano;
“Incontra Lab” – 79 studenti dell’Istitu-
to “R. D’Altavilla - V. Accardi”  di Ma-

zara del Vallo presso  il presidio 
ospedaliero Abele Ajello; 
“Work in progress” – 15 studenti 
dell’istituto tecnico industriale di 
Trapani presso il servizio Tecno-
logia della Comunicazione della 
Direzione generale dell’ASP.

Al via cinque progetti di alternanza scuola lavoro in strutture dell’ASP di Trapani



n. 6  02-04-2018L’ 8

Franco Lo Re

SALEMI

Risparmi per 300mila euro, in arrivo il taglio della Tari

Venuti: “Sui rifiuti strategia vincente, meno costi e più servizi”
A Salemi raccolta differenziata al 58,9%

Presso l’Ospedale di Salemi nella 
giornata di martedì scorso è an-
dato in scena, è proprio il caso 

di dirlo, un evento a cui mai ci era 
stata data l’opportunità’ di assistere. 
Una manifestazione eccezionale e 
innovativa, considerato che si è svolta 
all’interno di una struttura sanitaria 
pubblica. Stiamo parlando della rea-
lizzazione di un progetto teatrale che 
ha visto il coinvolgimento una buona 
parte degli operatori sanitari e riabi-
litatori del reparto neuroriabilitazione 
“Bonino Pulejo” e, in parte anche 
dei pazienti ricoverati. Come è noto, 
presso l’ospedale Vittorio Emanuele 
III di Salemi e’ operante, due anni il 
prossimo luglio, un centro “d’eccel-
lenza” cosi definito dall’assessore re-
gionale del tempo Baldo Gucciardi, il 
giorno dell’inaugurazione. Un centro, 
disse quel giorno Placido Bramanti, 
direttore scientifico del Bonino Pulejo, 
altamente specializzato per svolgere 
l’attività di neuroriabilitazione intensi-
va tradizionale ma anche robotizza-
ta. Grazie ad una convenzione siglata 
tra l›Azienda sanitaria provinciale 
di Trapani e l›Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico «Cen-
tro Neurolesi Bonino Pulejo” di 
Messina, a Salemi opera una “sede 
satellite” dell’Irccs con unità operative 
di Riabilitazione altamente qualificate, 
stando a quanto ci riferiscono chi di 
sanità se ne intende. Un progetto 
ambizioso che intendeva creare una 
rete riabilitativa in Sicilia, mediante 
la sinergia tra ricerca e assistenza, 
in considerazione che quello di Mes-
sina fosse l’unico Irccs pubblico in 
Sicilia e che la struttura di Salemi, 
già pronta per l’uso da anni, rimaneva 
inspiegabilmente inoperante, nono-
stante fosse attrezzata di tutto punto. 

La raccolta differenziata dei rifiuti 
nel 2017 si è attestata al 58,9% 
e intanto la giunta, guidata dal 

sindaco Domenico Venuti, ha pre-
sentato al consiglio comunale la 
delibera che abbatte di un ulteriore 
10% il costo della Tari per i citta-
dini.  Il documento, propedeutico 
all’approvazione del bilancio di 
previsione, contiene anche il Piano 
economico finanziario 2018 (Pef) 
del servizio di gestione dei rifiuti. Il 
costo complessivo del servizio è di 
un milione e 480mila euro, cifra in 
calo di 300mila euro rispetto a tre 
anni fa, quando l’Amministrazione 
operò il primo taglio del 15% della 
Tari rispetto al 2014.  Nel 2016 la 
giunta varò un nuovo taglio del 10% 
rispetto all’anno precedente, mentre 
nel 2017 la tariffa rimase invariata. Il 
risparmio di 300mila euro rispetto a 

tre anni fa, concretizzatosi soprattut-
to grazie alla scelta di puntare sulla 
raccolta differenziata, consente oggi 
all’Amministrazione di effettuare un 

nuovo taglio del 10% della Tari rispet-
to al 2017. “La percentuale di raccolta 
differenziata raggiunta rappresenta 
un grande risultato che ci pone tra le 

prime posizioni in provincia di Trapani 
- afferma Venuti -. Nel dicembre 2016 
puntammo tutto sulla differenziata 
e da allora abbiamo continuato a 

insistere ottenendo alla fine un 
notevole risparmio grazie all’im-
pegno dei cittadini. Contiamo di 
aumentare ulteriormente il livello 
di raccolta - aggiunge Venuti - dal 
momento che vogliamo proseguire 
sulla strada dell’abbattimento dei 
costi e del miglioramento del servi-
zio: non ci fermiamo ma puntiamo 
a migliorare, è una questione che 
riguarda la qualità della vita sotto 
il profilo ambientale e del decoro 
urbano. Viste queste premesse 
positive - conclude il sindaco di 

Salemi - sono certo che il Consiglio 
darà il via libera alla nostra proposta”. 
E intanto, a partire dal 2 aprile, il ser-
vizio di gestione dei rifiuti passerà alla 

società ‘Energe-
tika Ambiente’, 
che si è aggiu-
dicata l’appalto 
settennale bandito dal Comune con 
un ribasso dell’11,14% rispetto alla 
base d’asta di sette milioni e 309mila 
euro. Il contratto prevede più servizi 
per l’Amministrazione e per i cittadini 
come la distribuzione gratuita dei 
contenitori per la raccolta differenziata 
alle utenze domestiche e alle attività 
commerciali.  “Abbiamo fatto tanta 
strada ma non intendiamo fermarci - 
afferma il vicesindaco e assessore ai 
Servizi tecnici, Calogero Angelo -. La 
raccolta differenziata fa ormai parte 
della vita dei cittadini salemitani, che 
hanno compreso l’importanza del 
tema e che, siamo sicuri, proseguiran-
no sulla scia di questa buona pratica”.

Franco Lo Re

Uno spettacolo desolante, oltre che 
emblematico dei tanti sprechi consu-
mati nella nostra isola. Ma ritorniamo 
all’evento teatrale di cui si diceva 
all’inizio. Motore e figura centrale di 
questo progetto teatrale è stato senza 
dubbio Il Dr FT Antonio Vultaggio. 
Ma anche il lavoro svolto dalla Dr Ass. 
Sociale Marzia Lo Scrudato è stato 
fondamentale. Coinvolgendo gran 

parte buona degli operatori sanitari 
e riabilitatori, cosa non secondaria in 
una struttura pubblica, sono riusciti a 
creare un gruppo eccezionale di colla-
borazione attraverso anche dei labo-
ratori che ha permesso ai pazienti di 
non sentirsi “Malati”. Buona parte dei 
pazienti, negli ultimi tre mesi ha dato 
infatti il proprio contributo attivo per la 
realizzazione dell’evento, che, ripetia-
mo, non e’ stato fine a se stesso, ma 
con scopi indirettamente terapeutici. 
Non a caso, tra gli ospiti c’erano an-
che alcuni che erano stati già dimessi. 
Il fatto che avevano partecipato ai vari 

laboratori di Terapia Occupazionale, li 
ha indotti a partecipare come a siglare 
un legame oltre che professionale, 
anche affettivo. Il responsabile medi-
co, il Neurologo dr Antonino Chillura, 
alla fine dello spettacolo, dopo aver 
ringraziato tutti i partecipanti facenti 
parti del comparto, ha voluto rimar-
care, ove ce ne fosse stato ancora 
bisogno, che la neuroriabilitazione al 

Bonino Pulejo è intesa anche come 
potenziamento delle abilità residue 
oltre che recupero delle abilità perse. 
Presenti alla kermesse il Fisiatra dr. 
Antonino Puglisi, la dirigente della 
riabilitazione, Fisiatra Dr A. Adamo. la 
fisiatra d.ssa Maria Francesca Pisano 
e il coordinatore Provinciale della 
riabilitazione Dr Antonino Di Stefano. 
Il Coinvolgimento dei pazienti duran-
te il periodo di permanenza presso 
lo Spoke (circa 2 mesi) consiste, 
ha ribadito, nella partecipazione ai 
laboratori che oltre a far socializzare 
i pazienti tra loro ha grande valenza 

riabilitativa proprio per quanto già 
detto. Lo spettacolo, seguito inte-
ramente via Skype dalla direzione 
di Messina, ha avuto inizio con una 
spassosissima parodia della “Signora 
delle camelie” di Dumas figlio, seguita 
poi da una serie di sketch altrettanto 
esilaranti. Interpreti della piece co-
mica il fisioterapista dottor Antonio 
Vultaggio (protagonista e regista), la 
dottoressa Marzia Lo Scrudato nella 
parte di Margherita, l’oss Vito Calfato 
nel ruolo di Duvall padre, la fisiotera-
pista dott.ssa Deborah Caradonna, 
nelle vesti della cameriera Josephine, 
e, dulcis in fundo, Gaetano Maniaci, 
nei panni di Spartaco, unico esterno 
della struttura, e ben noto ai salemi-
tani per la sua vis comica dimostrata 
sui palcoscenici della città. I siparietti 
sono stati interpretati anche dagli 
l’oss Lina Lipari, Carmela Signorello, 
Matteo Bommarito, dalla dottoressa 
Rossella Campagna. A conclusione 
dello spettacolo Antonio Vultaggio 
ha recitato una sua poesia accom-
pagnato da un sottofondo musicale 
e da un’ombra “cinese” proiettata sul 
sipario trasparente con le sembianze 
un Angelo salvifico. Responsabile 
delle musiche, il dr. Fabio Carnesi, 
mentre Tanino Gaglio, consorte della 
logopedista Marinella Vallone, si è 
esibito con la chitarra cantando una 
struggente canzone di Rosa Balliste-
ri. Da segnalare infine la presenza 
all’ingresso della sala di un piccolo 
altare di san Giuseppe realizzato per 
la recente ricorrenza del santo, con 
pani realizzati dal laboratorio di cucina 
coordinato dalla DR. R. Campagna, 
e benedetti dal vescovo della diocesi 
di Mazara del Vallo, monsignore Do-
menico Mogavero.

Franco Lo Re

Operatori sanitari e paziente insieme in un progetto teatrale “terapeutico”
“Bonino Pulejo”, eccellenza dell’Ospedale Vittorio Emanuele III
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Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Avv. Melania Catalano

T. I. A. 2012 Mazara del Vallo facciamo un po’ di chiarezza

Cancellazione volo Ryanair 
del 08.03.2018 Roma/Paler-
mo, Movimento Consuma-

tori ti tutela
Ryanair ci ricasca! Apprendiamo da 
alcuni nostri associati che Ryanair 
in data 08.03.2018 ha 
cancellato il volo Roma 
Fiumicino- Palermo delle 
ore 17:30, dandone pre-
avviso lo stesso giorno, 
a dire il vero poche ore 
prima della partenza pre-
vista. Molti passeggeri, 
quindi, sono stati costretti 
ad acquistare a proprie 
spese dei voli alternativi!
Per tutti questi passegge-
ri la normativa europea 
(Carta dei diritti del pas-
seggero), prevede 1) il 
rimborso del biglietto o 
in alternativa la riprotezione il prima 
possibile o in una data successiva 
più conveniente per il passeggero, in 
condizioni di viaggio comparabili; 2) 
assistenza: pasti e bevande in rela-

zione alla durata dell’attesa, adeguata 
sistemazione in albergo, nel caso in 
cui siano necessari uno o più pernot-
tamenti trasferimento dall’aeroporto 
al luogo di sistemazione e viceversa 
due chiamate telefoniche o messaggi 

via telex, fax o e-mail. 3) compensa-
zione pecuniaria calcolata in base 
alla tratta  e alla distanza percorsa, 
che nel caso di specie è pari ad euro 
250. La compensazione pecuniaria 

va pagata in contanti, mediante tra-
sferimento bancario elettronico, con 
versamenti o assegni bancari o, d’ac-
cordo con il passeggero, con buoni di 
viaggio e/o altri servizi, indipenden-
temente dall’ammontare del prezzo 

all’atto dell’acquisto del 
biglietto.
La Corte di Giustizia dell’U-
nione Europea con la sen-
tenza 11 maggio 2017, 
pronunciata nella causa 
C-302/16, ha evidenziato 
come un’interpretazione 
del genere delle norme, del 
Regolamento 261/2004,  
vale non soltanto ove il 
contratto di trasporto sia 
stato stipulato direttamente 
tra il passeggero interes-
sato e il vettore aereo, ma 
anche qualora tale contrat-

to sia stato stipulato per il tramite di 
un terzo, quale un’agenzia di viaggi 
online, in quanto solo una tale inter-
pretazione è in grado di soddisfare l’o-
biettivo di garantire un livello elevato 

di protezione dei 
passeggeri enun-
ciato nell’art.1 del 
summenzionato 
regolamento.
Per coloro che 
hanno acquistato a proprie spese 
altri biglietti aerei/treni, o di qualsi-
asi altro mezzo per raggiungere la 
destinazione finale, hanno diritto alla 
restituzione di quanto pagato. In caso 
di mancato riconoscimento dei 
vostri diritti, è possibile rivolgersi 
alla sede di Mazara del Vallo di 
Movimento Consumatori per usu-
fruire del servizio di consulenza 
e assistenza individuale. Scrivete 
a mazaradelvallo@movimento-
consumatori.it; tel:0923/909129; 
https://www.facebook.com/movi-
mentoconsumatori.trapani.
Le violazioni del Regolamento CE 
n. 261/2004 saranno inoltre segna-
late all’ENAC, che provvederà agli 
accertamenti del caso, con potere 
sanzionatorio verso le compagnie 
inadempienti. 

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna
Immatricolazioni a medicina senza test d’ingresso: oggi si può

An c o r a 
una vol-
ta, a far 

valere i diritti degli studenti e di chi 
nella vita si vuole impegnare per 
raggiungere un obiettivo, è lo studio 
legale Leone-Fell & Associati. Grazie 
alla dedizione di questo staff di profes-
sionisti, molti studenti oggi possono 
accedere alle tanto ambite facoltà di 
medicina ed odontoiatria senza fare 
i test d’ingresso, l’importante è che 
“appartengano al mede-
simo settore scientifico”.
Eh si, avete capito bene: 
senza test d’ingresso. 
A dare ragione al grande 
studio legale, ormai sta-
canovista dei ricorsi pub-
blici e delle lotte contro le 
ingiustizie meritocratiche, 
il Tar del Lazio e a seguire 
quello di Catania e della 
Lombardia. 
Questa storia infatti, me-
rita di essere raccontata, 
perché simbolo di una 
svolta drastica per tutti gli 
studenti che pur avendo la capacità, 
la grinta, la preparazione, la voglia 
di diventare medico, purtroppo per 
fattori contingenti non vi riescono.
Grazie al lavoro minuzioso posto in 
essere, gli avvocati Francesco Leone, 

Simona Fell insieme al loro staff, si 
sono accorti che, in tutte le università 
italiane, circa 7 mila posti in medicina 
ed odontoiatria rimanevano non as-
segnati, in quanto disponibili per anni 
successivi al primo e vista la carenza 
di personale medico che attanaglia 
la realtà italiana, sembrava davvero 
assurdo ed impensabile che i c.d. 
posti vacanti andassero perduti nel 
silenzio della burocrazia universitaria.
Così, grazie ad una studentessa lau-

reata in odontoiatria e protesi dentaria 
che ha aderito alla campagna legale 
promossa dallo studio per richiedere 
il passaggio a medicina, i legali han-
no impugnato il provvedimento che 
rigettava l’istanza di immatricolazione 

da parte dell’ateneo, dinnanzi al Tar 
della Lombardia. 
I Giudici amministrativi, hanno accolto 
con sentenza breve la tesi della ricor-
rente, ritenendo così non necessario 
il superamento dei test d’ingresso 
per gli studenti che hanno già av-
viato un percorso universitario nello 
stesso settore sanitario ed inoltre, 
hanno disposto l’immatricolazione 
in sovrannumero al corso di laurea 
di Odontoiatria e protesi dentaria ad 

anno successivo al primo, 
secondo la valutazione 
che sarà effettuata dall’a-
teneo intimato.
A tal guisa opportuno 
ricordare le parole del 
Tar stesso, che come in 
precedenti provvedimenti, 
ha affermato che “non è 
obbligatorio sostenere la 
prova di ammissione la 
quale è, invece, prevista 
per coloro che intendono 
immatricolarsi al primo 
anno, dato che tale prova 
è necessaria al fine di 

verificare l’attitudine degli aspiranti al 
relativo ciclo di studi”. Soffermiamoci 
un secondo sulla parola “attitudine”, 
ebbene, la stessa viene naturalmente 
dimostrata con il superamento delle 
materie previste dal proprio piano di 

studi scientifico e 
sorge spontanea la 
domanda sul per-
ché privare coloro 
che questa attitudi-
ne ce l’hanno nelle 
vene, nel cuore e 
nella mente,  per un motivo fonda-
mentalmente insussistente, ledendo 
così uno dei diritti essenziali ovvero 
il diritto allo studio. Cambia anche il 
requisito per il trasferimento, fondato 
adesso sulla “valutazione dei crediti 
formativi, affidata alla autonomia uni-
versitaria, in conformità con i rispettivi 
ordinamenti, sulla base del principio 
di autonomia didattica di ciascun 
ateneo”, principio questo precedente-
mente affermato per gli studenti stra-
nieri e adesso grazie a questa svolta, 
applicato ai trasferimenti tra le varie 
università italiane. Ancora una volta 
si tessono le lodi di un successo che 
ha visto l’alba di un nuovo giorno, di 
una nuova era, di una pagina bianca 
ancora da scrivere ma sulla quale 
già si delineano dei paesaggi pieni di 
speranza, meravigliosi; e allora non 
ci rimane che ringraziare, a nome 
di tutti, lo studio legale Leone&Fell 
che rende ogni giorno più “legale” 
la nostra terra, e augurare a tutti gli 
studenti di realizzare i sogni in cui 
credono.

Diventa protagonista conL’ Hai un azienda da promuovere? 
Per la tua pubblicità 
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La primavera a tavola
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Anche se a fatica la primave-
ra ormai sta entrando nelle 
nostre case ed è allora bene 

portare un po’ di colore anche a tavo-
la! Comincia la giornata con un frul-
lato di frutta di stagione aggiungendo 
qualche fragola ricca di vitamina C, 
preferisci snack a base di vegetali, 
pomodori, carote, finocchi, radicchio 
ricche di vitamina C, licopene e ca-
rotenoidi, invece del solito panino! a 
pranzo! Nei pasti principali comincia 

con una bella insalata colorata o 
dei peperoni, barbabietola, porri, 
sedano, ravanelli e rape ricche di 
antocianine e polifenoli! Smorza 
sempre la fame sgranocchiando 
una mela o assaporando un frut-
to di stagione! Mangiare frutta e 
verdura di tutti i colori combatte 
i radicali liberi, cioè molecole 
che attaccano le nostre cellule e 
quindi in parte sono responsabili 
di molte malattie degenerative! 

Attenzione però 
a portare a tavo-
la solo prodotti 
di stagione e 
magari bio o a 
Km zero poiché 
tutte le proprietà elencate si perdono 
o scompaiono se la frutta viene “stres-
sata” da trattamenti di conservazione 
o di trasporto non in norma o magari 
in condizioni non favorevoli! Buona 
primavera!

Mister Massimiliano Mazzara 
nonostante le due settimane 
di riposo domenicali per la 

sosta del campionato, nei giorni 
scorsi non ha esitato a fare lavorare 
i suoi giocatori per tenere alta la 
concentrazione e la condizione fisica 
in vista delle ultime tre gare di cam-
pionato. Domenica 8 aprile i canarini 
affronteranno alle ore 16 in trasferta 
il Mussomeli, il 15 aprile alle 16 visita 
al Marsala e il 22 aprile alle 16,30 
l’Alcamo al Nino Vaccara. Da queste 
ultime tre gare, società e tecnico 
pretendono dai giocatori il massimo. I 
canarini distano un punto dalla griglia 
play off e bisogna trovare la forza per 
entrarne a far parte. Sotto l’aspetto 
della preparazione la squadra è in 

buona condizione fisica a parte Go-
mez fermo da qualche giorno per un 
problema al ginocchio, Grippi che si 
è allenato a parte, Puglisi influenzato 
e indisponibile per qualche giorno 
Giampaolo Giacalone. Sciara,dopo 
l’avventura con la rappresentativa 
regionale in Abruzzo si è aggregato ai 
compagni. Giovedi scorso si è dispu-
tato un test amichevole al Vaccara con 
il Campobello, una sgambatura per 
titolari e giovanissimi. Venerdi, ultimo 
allenamento mattutino con brindisi 
pasquale tra società e giocatori. La 
squadra ritornerà ad allenarsi marte-
di pomeriggio 3 aprile per iniziare a 
preparare la gara esterna di Musso-
meli dove mancheranno gli squalificati 
Ciancimino e Sciara, entrambi per 

una giornata.
La società canarina presieduta dal 
presidente dott. Filippo Franzone, 
mister Mazzara, la squadra e lo staff 
gialloblu, augurano al Sindaco, 
all’Assessore allo Sport, all’Ammi-
nistrazione Comunale, al Consiglio 

Comunale, alle istituzioni tutte, 
alle forze dell’ordine, agli organi 
federali, alle società sportive, agli 
organi di stampa e comunicazione, 
alla grandiosa e speciale tifoseria 
canarina e a tutta la città, una sere-
na Buona Pasqua, AUGURI.

Mazara Calcio: Finiti gli allenamenti, si va al meritato riposo pasquale

Dopo sei anni lo Scacco Club 
Mazara ritorna in serie C. Sono 
ormai lontani gli anni in cui la 

formazione mazarese si poteva per-
mettere la serie A. Ogni anno i giovani 
scacchisti mazaresi sempre con le 
stesse motivazioni di “studio o lavoro” 
sono costretti ad emigrare e se voglio 
continuare lo fanno nelle squadre del 
nord Italia. 
Comunque lo Scacco Club Mazara 
quest’anno non poteva onorare meglio 
la 50ma edizione del Campionato Ita-
liano a Squadre. La manifestazione, 
organizzata per l’ottavo anno in Sicilia 
con la formula del “Concentramento”, 
si è svolta a Terrasini su cinque turni 
di gara per tutte le categorie, dalla 
serie Promozione alla Serie A1, con 
numeri enormi, oltre 300 i giocatori 

per 75 squadre. 
Nella categoria Promozione (40 squa-
dre partecipanti) erano presenti delle 
formazioni con giocatori di categoria 
magistrale e la promozione in serie “C” 
era solo per le prime sei squadre. Su 
indicazione del direttore tecnico Nino 
Profera i mazaresi si presentano con 
due le formazioni “Scacco Club Ma-
zara” e “Museo Scacchi Mazara”. La 
prima con chiari intenti di promozione, 
composta in ordine di scacchiera da 
Giuseppe Imburgia, Pietro Mattarella, 
Gabriele Marino, Baldo Maggio e 
le riserve Agata Di Stefano, Valeria 
Asaro, Antonino Cammarata, Vincen-
zo Profera e Antonio Giacalone. La 
seconda squadra chiaramente meno 
competitiva composta da: Ester Buca-
ria, Martina Marino, Manuel Scimemi, 

Antonino Messina, Antonino Signorel-
lo, Francesca Vultaggio, Sandro Ar-
chitetto e i fratelli Monica e Salvatore 
Passalacqua. Torneo di Promozione 
incandescente fin dalle prime mosse 
e gare estenuanti per tutti e cinque i 
turni.   Alla fine delle gare, con nove 
punti come da pronostico, podio per 
“ASD Pedone Isola-
no” con le squadre 
“King” e “Knight” com-
poste da giocatori di 
categoria magistrale. 
Subito dietro a otto 
punti “Scacchi Store” 
di Catania e lo Scacco 
Club Mazara (quarto 
per spareggio tecnico) 
che con una sola scon-
fitta e quattro vittorie 

conquista la promozione in serie “C”. 
Lo spessore tecnico dei mazaresi 
viene ribadito anche dalla conquista 
della medaglia di scacchiera da parte 
di Imburgia e Mattarella. Molto posi-
tiva anche la prova dei giovanissimi 
Martina Marino, Manuel Scimemi e 
Antonino Messina.

Lo Scacco Club Mazara promosso in serie C

Presso il centro federa-
le FITET Villa Dante di 
Messina si è svolta il 25 

Marzo 2018 la terza fase del 
campionato regionale FISDIR 
di Tennis Tavolo, ancora una 
volta gli atleti Asaro Francesco 
e Giuseppe Sciacca dell’ASD 
Paralimpica Domenico Rodo-

lico hanno conquistato l’oro 
mantenendo sempre la prima 
posizione   nella classifica ge-
nerale nelle proprie categorie, 
mettendo quasi al sicuro il titolo 
regionale per la stagione 2018 
che verrà assegnato dopo l’ul-
tima giornata che si disputerà il 
20 Maggio a Marsala. 

Il Presidente Gaspare Majelli si 
augura, visto il grande lavoro 
di perfezionamento  svolto con 
tecnici FITET di Palermo che 
questi ragazzi possano affronta-
re i prossimi Campionati Italiani 
che si svolgeranno dal 27 al 29 
Aprile a Lodi al meglio delle loro 
prestazioni.

Terza fase del campionato regionale FISDIR di Tennis Tavolo
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L’angolo della Poesia
Amorevole tenerezza Canzone di un amore

di Mimmo Burgio

In tenera età raccolsi il primo fiore 
sulla terra sconosciuta ho seguito le tracce 
di corpi pesanti e sguardi incavati 
come maschere invecchiate nel tempo

Portai con me quel fiore
in fondo al paradiso degli amori
attraversando i suoi lunghi capelli
solcandoli a dita aperte
ed a ogni nodo un arrestabile momento
dubbioso e perplesso

Passarono tanti inverni e tante primavere
nel mondo dell’amore impossile
ho immaginato per un momento
ciò che ci apparteneva
continuando a sognare
senza mai afferrare la realtà
di un dolce ricordare
senza nessuno inganno
o pianti appassionati
dai romanticismi improvvisati

Come un forte vento furono spazzati senza limiti
le foglie ingiallite di un secolare albero
che nascondeva le nostre parole
rimanendo invisibili con volti ed espressioni
che furono dimenticati 
da un bagno di ingenue lacrime.

Eppure mi hai chiamato amore 
quando ancora il sogno era una favola 
nascosta tra bugie e verità infantile

Mi hai chiamato amore quando gli occhi tuoi 
erano languidi e sensuali

Ho dimenticato il nostro ricordo 
che si nascondeva dietro i tuoi fievoli capelli 
coprendo i tuoi seni come maternità› nascosta 
tra giovinezza e immatura donna

Lasciami fuggire senza sussurri ne pianti 
di lamenti avvolti da tristezze ed incosciente ragione

Ho tagliato con le dita la mela dei peccati 
trafugando nel mondo di un mistero 
senza realtà e consapevolezze

Sono entrato per un attimo nel mondo 
di tutti i nostri sogni azelando il vero 
del dire e del fare cambiando il tempo 
come le ore che cancellavano il nostro parlare

Ecco chi siamo due specchi che si guardano 
con lo stesso occhio del vedere senza amore vero

Amore mi hai chiamato amore mi hai definito 
senza verità ne’ perdoni
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